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La qualità della vita universitaria:
Il disagio emotivo degli studenti

 Numerosi studi evidenziano l’aumento negli 
ultimi anni del disagio psicologico (stress, 
burnout accademico) tra gli studenti universitari 
(Dyrbye et al., 2010;  Cavallo et al., 2016; Corio 
et al., 2017; Riberio et al., 2017; Shankland et 
al., 2018), dei comportamenti suicidari 
(Schwartz, 2011; Gallagher, 2012, Bruns & 
Letcher, 2016) nonché dei disturbi mentali legati 
anche al consumo di alcol (Reavley et al., 2014). 

 Il distress studentesco è un problema 
largamente diffuso in Occidente: Shankland 
(2018) ha mostrato che il 30% degli studenti 
universitari in Francia presenta sintomi 
depressivi e il 15% ha avuto pensieri suicidari. 
Uno studio di Giovazolias et al. (2010) svolto tra 
gli studenti greci ha riportato una percentuale 
del 20 % di malessere psicologico da lieve a 
moderato riferito a varie aree (sociali, personali, 
accademiche). 

 Benjamin (2005), nella Florida centrale, rileva che gli 
studenti presentano spesso sintomi quali depressione, 
ansia, solitudine/nostalgia, bassa autostima relativa al 
successo scolastico, stress legato all’eccessivo studio 
e bassa motivazione. Le donne, inoltre, riportano più 
tipicamente problemi di autolesionismo, disordini 
alimentari e abusi sessuali, mentre gli uomini riportano 
problemi più strettamente legati al successo 
accademico o alla socialità in ambito universitario.

 È importante notare come disturbi di questo genere si 
manifestino maggiormente durante il primo anno di 
università. Golberstein (2005) ha evidenziato come i 
sintomi manifestati dagli studenti siano diventati nel 
60% dei casi veri e propri disturbi mentali nei due anni 
successivi: stress e difficoltà riscontrate nel primo 
anno di università possono essere considerate 
predittive rispetto allo sviluppo di un disturbo vero e 
proprio.



La qualità della vita universitaria:
Il lavoro accademico è stress-free?

• Il lavoro in ambito accademico è stato a lungo 
considerato come “stress-free”: un’attività con una 
forte componente motivazionale di tipo intrinseco, 
caratterizzata da ampia discrezionalità, flessibilità, 
autonomia. 

• Le ricerche recenti evidenziano un profondo 
cambiamento, legato anche a cambiamenti sociali e 
culturali più ampi, che hanno comportato per tutte le 
Università occidentali tagli, riduzione delle risorse, 
del prestigio sociale, aumento della competitività e 
dell’insicurezza lavorativa. 

• L’Università non è dunque più, se mai lo è stata, un 
luogo più protetto rispetto ad altri contesti lavorativi 
dal disagio che consegue all’esposizione a fattori di 
rischio psicosociale, pur rimanendo un contesto in cui 
è possibile trovare elevata soddisfazione e 
realizzazione professionale. 

• Il lavoro amministrativo è per molti versi 
accomunabile alle attività svolte in altri settori 
della pubblica amministrazione, ma il rapporto 
con gli studenti da un lato e con i docenti 
dall’altro contiene per il personale TA degli Atenei

 elementi di rinforzo per il maggiore prestigio che 
si associa per esempio a queste istituzioni 
rispetto ad altri settori della PA

 forme di gratificazione nel rapporto con il 
particolare tipo di utenza

 al tempo stesso fattori di rischio legati alle 
ambiguità e alle tensioni che possono nascere in 
particolare con la popolazione docente  

Personale docente e ricercatore

Personale tecnico e amministrativo



Le “Healthy Universities”

Higher education offers significant potential to impact positively 
on the health and well-being of students, staff and wider 

communities through education, research, knowledge exchange 
and institutional practice…

Healthy Universities aim to create a learning environment and 
organizational culture that enhances health, well-being and 

sustainability of its community and enables people to achieve 
their full potential…. 

“a community in which people can thrive and flourish”



La qualità della vita universitaria:
Lo spazio d’ascolto e la consultazione psicologica

• I servizi di ascolto e supporto per studenti sono nati negli Stati Uniti 
nel secondo dopoguerra come supporto e consulenza alla carriera 
universitaria. Nel 1970 alla Berkeley University, una task force ha 
elaborato delle linee guida che sono diventate gli standard ai quali i 
servizi di counseling universitari devono attenersi per accreditarsi 
allo IACS (International Association of Counseling Services). 

• Negli ultimi anni, a fronte dell’emersione di problemi psicologici più 
complessi e alle forti pressioni accademiche ed economiche, il 
focus dei servizi di counseling si è spostato verso il supporto a 
criticità più personali e verso l’apprendimento di nuove abilità per 
fronteggiare le problematiche in cui si imbattono gli studenti e:   

– forniscono supporto a studenti che devono affrontare svariati 
problemi in diversi contesti, spesso co-occorrenti tra loro; 

– permettono agli studenti di individuare e riconoscere le abilità 
che li possono aiutare a raggiungere obiettivi di formativi e di 
crescita personale; 

– promuovono la salute mentale attraverso programmi di 
consulenza e sensibilizzazione



• Nell’ottica del supporto alla salute e alla qualità della vita al 
lavoro, nonché come dispositivo peculiare di prevenzione della 
salute mentale della popolazione, si è sviluppata nell’ultimo 
decennio una particolare attenzione a servizi di supporto e 
ascolto all’interno dei contesti organizzativi o comunque al di 
fuori dei contesti «clinici» tradizionali

• La Scuola di Specializzazione in Psicologia della Salute di 
Torino ha avviato nel 2016 un primo esperimento attivando 
uno «spazio di ascolto organizzativo» per il personale dei 
Servizi Educativi del Comune di Torino gestito da docenti e 
specializzandi della Scuola stessa.

• Le attività dello Spazio di Ascolto esemplificano il progetto 
formativo della Scuola e l’orientamento alla promozione della 
salute anche a livello della comunità sviluppando servizi che 
agiscano secondo una logica preventiva, i.e. di gestione delle 
«transizioni», o di supporto negli «spazi del quotidiano» 
(scuola, università, luoghi di lavoro…)

La qualità della vita universitaria:
Lo spazio d’ascolto e la consultazione psicologica



• A partire dal 2016 è stata avviata una collaborazione tra Scuola di Specializzazione 
in Psicologia della Salute e CUG del Politecnico di Torino: all’interno di un più ampio 
progetto di supporto alla qualità della vita al lavoro, è stato inaugurato nel 2018 
uno spazio di ascolto gestito da specializzandi e docenti della Scuola e rivolto sia al 
personale sia agli studenti e alle studentesse di Polito. 

• In particolare, la consultazione psicologica si propone di accogliere e colmare 
un’ampia domanda di supporto e ascolto per un target variegato e complesso in un 
contesto d’intervento non clinico, incoraggiando da un lato  -in molti casi per la 
prima volta- a chiedere aiuto anche su problematiche extra-accademiche (per gli 
studenti) o extra-lavorative (per il personale).

• Lo spazio d’ascolto eroga un massimo di 5 colloqui, gratuiti, gestiti da psicologi 
specializzandi, specializzati, docenti della Scuola di Specializzazione strutturati di 
Unito e ingaggiati ad hoc per la formazione degli specializzandi e il coordinamento 
sullo specifico progetto (un supervisore ad hoc).

La qualità della vita universitaria:
Lo spazio d’ascolto e la consultazione psicologica





• Al primo e all’ultimo colloquio chi accede allo 
SdA compila (solo a fini di monitoraggio 
dell’andamento) la versione italiana 
dell’OutcameQuestionnaire-45.2 (Chiappelli 
et al., 2008) che comprende tre scale: 

– la Symptom Distress(SD), l’Interpersonal 
Relation(IR), la Social Role Functioning(SR)

Le circa 300 persone che hanno avuto accesso allo Sda nel 
primo anno di attività (80% student*) hanno evidenziato una 
differenza significativa (p<0.05) tra il punteggio medio iniziale 
(M=75.19), quello finale  (M=60.97) e significativi cambiamenti 
sulle tre scale. 
Inoltre, la percentuale di coloro che evidenziano un punteggio 
inferiore a 66, considerato dall’OQ-45.2 il valore di soglia al di 
sopra del quale si segnalano disturbi psicologici più importanti, 
è passata dal 36% al 64%. 
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